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COMUNICATO SINDACALE

ALLE LAVORATRICI E AI LAVORATORI 
INFORMIAMO, CHE A FRONTE DELLE NOSTRE MOLTEPLICI RICHIESTE D’INCONTRO CON LA PROPRIETA’ DELL’AZIENDA, NEI GIORNI SCORSI CI SONO GIUNTE DUE MAIL, LE QUALI, STANTE LA SITUAZIONE DELICATA E RIGUARDANTE LE AZIONI LEGALI IN CORSO TRA I VARI MEMBRI DELLA FAMIGLIA GIACOMINI, DELINEANO CHE AL MOMENTO TALE INCONTRO NON PUO’ ESSERE PROGRAMMATO NEL BREVE. 
COMPRENDIAMO PIENAMENTE IL FATTO CHE LE VIE FORMALI E GIUDIZIARIE DEBBANO FARE IL LORO CORSO, E CHE ALCUNI ASPETTI “TECNICI” DELLE VICISSITUDINI INTERNE ALLA FAMIGLIA NON SIANO DI COMPETENZA STRETTAMENTE SINDACALE, TUTTAVIA, RIMANE UNA FORTE PREOCCUPAZIONE ATTORNO A QUESTE DINAMICHE CHE A NOSTRO AVVISO RISCHIANO DI COMPROMETTERE LA SERENA ATTIVITA’ AZIENDALE. 

MENTRE IL PERENNE LITIGIO TRA I MEMBRI DELLA FAMIGLIA PROSEGUE SENZA RIMEDIO, LA CHIARA PERCEZIONE È CHE IN FABBRICA E NEGLI UFFICI IL CONTROLLO DELLA SITUAZIONE SIA PRECARIA E DISCUTIBILE. 
OPERAI E IMPIEGATI CON ESPERIENZA E CAPACITA’ PROFESSIONALE PREZIOSA SI DIMETTONO DALL’AZIENDA, ANCHE A CAUSA DI ATTEGGIAMENTI INACCETTABILI DA PARTE DEI LORO DIRETTI SUPERIORI CHE SEMBRA SI SENTANO PADRONI DELLA DITTA E LIBERI DI COMPORTARSI COME MEGLIO CREDONO. 
MOLTI COLLEGHI CHE STANCHI DELLA SITUAZIONE HANNO LASCIATO IL POSTO NELLE ULTIME SETTIMANE, PER NOI NON SONO UNA FREDDA STATISTICA NUMERICA, MA SONO LA PROVA ULTERIORE CHE QUALCOSA NON FUNZIONA E CHE SI RENDEREBBE NECESSARIO ED URGENTE UN CAMBIO DI ROTTA PRIMA CHE SIA TROPPO TARDI. 

CONTEMPORANEAMENTE, L’AZIENDA NON ASSUME SCELTE STRATEGICHE A LUNGO TERMINE, SE NON ATTRAVERSO RARE ASSUNZIONI E STABILIZZAZIONI CHE NON VANNO OLTRE LO STAFF LEASING O LA CONFERMA DI POCHISSIME FIGURE. 

ANCHE I RISULTATI CHE DETERMINANO IL PREMIO AZIENDALE (PDR) PARLANO CHIARO; GLI INDICATORI SONO SOTTO LA SOGLIA CHE CI ERA STATA PROSPETTATA E QUESTO NON PERCHE’ LA GENTE NON LAVORA COME QUALCUNO VUOL FAR CREDERE, CASOMAI IL MOTIVO RISIEDE NEL FATTO CHE TROPPO SPESSO LA GENTE È MESSA NELLA CONDIZIONE DI LAVORARE MALE E SVOLGERE I PROPRI COMPITI SOTTO UNA GUIDA CHE NON HA CHIARO QUELLO CHE È IL RISPETTO PER LA PROFESSIONALITA’ DI OPERAI E IMPIEGATI. 

SIAMO PERTANTO MOLTO PREOCCUPATI ED ANCHE PIUTTOSTO DELUSI. 
A NOI NON INTERESSA LA GUERRA TRA FAZIONI; CI SI DEVE RENDERE CONTO CHE QUI IL RISCHIO È CHE A PERDERCI PERICOLOSAMENTE È LA FABBRICA CON TUTTI QUELLI CHE CI SONO DENTRO.

BISOGNA RIMETTERE ORDINE ALLE COSE E GARANTIRE AI LAVORATORI LA SERENITA’, IL RISPETTO ED IL RICONOSCIMENTO CHE MERITANO. 
LA RSU
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